
Stadio Iniziati ieri al Rigamonti
i lavori per la nuova curva Nord

SALÒ FeralpiSalò di nuovo in cam-
po. Sesta amichevole pre-campiona-
to per la squadra di Remondina, che
oggi alle 16 ospita al «Turina» il Liber-
tyOradea, squadra di serieB romena.
Un buon banco di prova per Leonar-
duzzi e compagni, che fino ad oggi
hanno ottenuto solamente vittorie:
sconfitte nell’ordine la Rappresenta-

tiva della Val di Sole, il Chievo Vero-
na, la PrimaveradelNapoli, ilGenova
International Team e il Monza.
I romeni dell’ex Lumezzane Zanardi-
ni arrivano a questa sfida dopo aver
affrontato il Brescia (successo delle
Rondinelle per 4-1) e il nuovo Atleti-
coMontichiari (vittoria per 2-1delLi-
berty).

Il tecnicoRemondina coglierà l’occa-
sioneperprovarenuovesoluzionitat-
tiche.Primadel debuttoinCoppaIta-
liacontro ilBassano (19 agosto) la Fe-
ralpi affronterà al «Turina» il Casti-
glione(domenica 12alTurina), ilBre-
scia e il Lumezzane («Memorial Feli-
ce Saleri» a Ferragosto).

Enrico Passerini

■ Appuntamento amichevole questo pomeriggio allo
stadio Rigamonti dove le rondinelle di Calori
affronteranno nel primo test infrasettimanale la
Primavera guidata da Ivan Javorcic. Fischio d’inizio alle
17, cancelli aperti al pubblico. Intanto, è continuato il
lavoro al San Filippo per Zambelli e compagni. Doppia
seduta ieri al centro di Via Bazoli con la presenza di Konè.
La richiesta fatta dal Brescia alla Federazione greca di
poter trattenere fino a domenica sera il giocatore è stata
accolta. «Pana» ha fatto quindi rientro in città e ha svolto il
programma col gruppo: con la Cremonese, scelte di Calori
permettendo, ci sarà. Sul campo uno, personalizzato per
Mitrovic e Russo, differenziato per Martina Rini e, in parte,
per El Kaddouri, palestra per Magli. Lavoro completo,
partitella compresa, per Fabio Daprelà, già parso in buona
condizione. Intanto, domani in tarda mattinata (11.30)
saranno presentate le nuove divise 2012-2013 al centro
commerciale «Le Rondinelle» di Roncadelle. La curiosità
sulle cromìe griffate «Givova» sta per finire.

■ Per il derby di coppa Italia di
domenica sera al «Rigamonti»
(fischio d’inizio alle 20.30) il Brescia
Calcio ha diramato il costo dei
biglietti.
Con la Cremonese (a proposito, i
grigiorossi hanno steso 2-0 l’Atalanta
nell’amichevole giocata ad Azzano
S.Paolo ieri sera) i settori aperti
saranno quattro: Tribuna Centrale
(20 euro), Tribuna Parterre (5 euro
intero, 1 euro per i nati dopo il
31.12.2001), Gradinata bassa (5 euro,
1 euro i ridotti) e settore ospiti (5
euro). I punti vendita sono elencati
sul sito ufficiale.
Prezzi modici dunque per un calcio
d’agosto. Ma è un calcio che vale una
qualificazione.  f. z.
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Alle 17 le rondinelle di Calori in campo
per un test con la Primavera di Javorcic

BIGLIETTI

Prezzi bassi per il match
di Coppa con la Cremonese

Brescia Arcari:
«Pronti anche se
partiremo dopo»
La prima giornata slitterà per le sentenze
delle scommesse. Il portiere carica i suoi

TEMÙ Potremmo chiamarla la «squa-
dra infortuni». In realtà è il gruppo di me-
dici, preparatori e fisioterapisti che si oc-
cupano della forma e del recupero dei
giocatori del Brescia. Si va dal dottor De
Nard, responsabile sanitario della socie-
tà, ai dottori Giuliani e Metelli, sotto i cui
ferri finiscono igiocatori chesi fanno ma-
le, fino al preparatore Di Renzo, i fisiote-
rapisti Fausto Balduzzi, Enzo Verzelletti,
Paolino Ringhini e ad Alessio Squassoni,
che affianca Di Renzo nella preparazio-
ne e si occupa principalmente di «rimet-
tere in sesto» gli infortunati. Una sorta di
passaggiodall’ospedaleal gruppo che av-
viene sempre all’interno del Brescia Cal-
cio, un lavoro che non è solo fisico, ma
anche mentale.
Sempre più squadre si stanno affidando
a questo sistema di recupero degli infor-
tunati, il Brescia lo ha sperimentato da
qualche anno. «I giocatori che hanno ne-
cessità di fare un lavoro a parte sul cam-
po o in palestra li prendo in consegna io -
racconta Squassoni - seguendoli nel re-
cupero perché possano tornare in grup-
po nel più breve tempo possibile. Vale
per gli infortunati, vale per giocatori co-
me Mitrovic che arrivano a preparazio-
ne già iniziata. Si può parlare di due staff
che collaborano in maniera molto stret-
ta: uno societario e l’altro che arriva con
l’allenatore».
Lacatena, prendendo adesempioun gio-
catoreoperato, parte dall’analisicomple-
ta dei dottori. «Si passa poi al lavoro dei
fisioterapisti - spiega Squassoni - fino a
quando non parte il ricondizionamento
in piscina e palestra. Poi arriva il campo,
con allenamenti finalizzati al reintegro
in gruppo». Di casi ce ne sono stati: da
Zoboli a Magli, che ormai è quasi pronto
a rispondere «presente» alle chiamate di
Calori, fino all’ultimo di Sodinha, che si è
rotto il legamento del ginocchio proprio
a Temù. «Ha iniziato da qualche giorno a
lavorare con Balduzzi, sta meglio. Il pro-
fessorMetelli lo haoperato ricostruendo-
gli il legamento con uno sintetico, quin-
di i tempi di recupero si dovrebbero ac-
corciare come accaduto con Zoboli. Se
tutto andrà bene, nel giro di due mesi e
mezzo sarà nuovamente in gruppo. I
tempi con il legamento sintetico si di-
mezzano rispetto alla ricostruzione con
quello biologico».
Quando tutto fila liscio, quando il calcia-
tore torna in campo, è una soddisfazio-
ne doppia: per lui e per il preparatore,
che vede il frutto del suo lavoro. «È suc-
cesso con Budel: ha avuto una distorsio-
ne al ginocchio con interessamento del
collaterale,si pensava avesse finito la sta-
gione;è stato invece deciso di non opera-
re ma di tenere un approccio conservati-
vo. Dopo due mesi è tornato in campo
per il finale di stagione». Uno dei segreti
per la buonariuscita delrecupero, secon-
do Squassoni, è quella di tenere il gioca-
toreil piùpossibile a contattocoi compa-
gni. «Nell’ultima fase, quella sul campo,
cerchiamo di inserire chi lavora a parte
nel gruppo per gli esercizi che può fare. È
importante integrarlo in questo modo,
anchealivello psicologico».Perché il pre-
paratore deve lavorare sul corpo, ma pu-
re sulla mente dell’infortunato. «Inevita-
bile che ci siano giorni in cui un ragazzo
ha il morale basso perché vede lontano il
reintegro. Sta a noi stimolarlo a dare il
massimo. Si deve creare un rapporto di
totale fiducia tra me e il calciatore: devo
sapere ogni giorno come sta davvero, lui
deve credere fino in fondo nel lavoro che
gli viene proposto».

Gianluca Magro

Dottori in campo
per aiutare i giocatori
nel recupero fisico
ma anche mentale

BRESCIA Tanto tuonò che piovve. Alle
otto precise di ieri mattina, stavolta con
puntualità svizzera, sono cominciati allo
stadio Mario Rigamonti i lavori per la co-
struzione della «nuova»curva Nord.I pri-
mi operai hanno cominciato a piantare
nel terreno dietro la porta i tondini di fer-
ro tra i quali tirare il filo perimetrale della
struttura che verrà assemblata.
Lagettata di cemento sulla quale ancora-
re e accorpare i tubolari e i seggiolini (si
parladicirca4.000 postiasedere) chefor-
meranno il nuovo «covo» del tifo caldo
bresciano, è il primo passo da affrontare.
La Commissione lavori istituita seguirà

passo passo l’evolversi del cantiere.
Agognata e invocata da molti tifosi, con-
siderata deleteria da altri e dalla società,
la realizzazione della nuova curva (piaz-
zata 4-5 metri dietro la riga di fondocam-
po) ha preso quindi il via.
Il Brescia Calcio ha ricevuto nella giorna-
ta di ieri la comunicazione ufficiale del
«via ai lavori» da parte dell’Assessorato
all’inizio dei lavori dall’assessorato allo
Sport del Comune. Non si fa cenno alla
datadi «termine opera»: le promesse del-
l’assessore Labolani dicevano «entro la
seconda di campionato». La corsa con-
tro il tempo è iniziata f. z.Si piantano i primi pali che sorreggeranno la nuova curva

BRESCIA Forse, chiamarlo «papà Arca-
ri» è eccessivo per una questione anagra-
fica.Ma «zio Miki», ilportiere delle rondi-
nelle ne converrà, ci può stare.
D’altronde, che il più «esperto» del grup-
po debba far da chioccia ai tanti ragazzi
in squadra, è legge non scritta del calcio.
Come l’adrenalina che sale man mano
che si avvicina un impegno ufficiale.
Mister Calori ha affermato che, tutto
sommato, non è troppo presto per un
match vero.
«Sono d’accordo con lui. Le squadre e i
giocatorisipesano quandolepartite con-
tano. In più, le amichevoli si affrontano
con carichi di lavoro nelle gambe magari
dalla mattina stessa della partita, senza
considerare gli avversari spesso poco
adeguati».
Quindi siete pronti per la prima giorna-
ta anche se c’è il rischio che slitti per le
sentenze del calcioscommesse?
«Più che rischio è quasi la certezza. Manca
solo l’ufifcialità.Forse slittaanche la secon-
dagiornata.D’altronde, vista la situazione,
potrebbe essere inevitabile. Noi ci faremo
comunque trovare pronti, qualunque sia la
data d’inizio del nostro campionato».
Non siete ancora un cantiere aperto?
«Certo e questo è dettato dall’inadeguatez-
zadei tempi del mercato.Qualcunopartirà,
altri arriveranno: siamo in fasedi sperimen-
tazione forzata. La squadra definitiva ci sa-
rà solo a fine mese. Ripeto, questa è l’assur-
ditàdiuncalcioche ti fa cominciareaiprimi
di luglio e fa rivoluzionare le squadre a fine
agosto».
Un mercato che riserverà sorprese an-
che per Arcari?
«Non credo proprio, sono un giocatore (e
ride, ndr) a fine carriera… Scherzi a parte,
sono lusingato dalla fiducia che ripongono
in me la società e i compagni. Questo è il
mio posto».
È ancora difficile dare direttive dai pali
ai tanti stranieri?
«Usiamo la lingua universale del calcio.Più
che ledirettive, bisognacomprendere che in
Italia il calcio è più tattico. Ci sono compiti
offensivi e difensivi. Ma credo lo capiranno
man mano».
L’amalgama della difesa la preoccupa?

«Dietro siamo partiti con lo stesso concet-
to, cioè la difesa a tre, è questo è un punto
positivo. Certo, sono cambiati tanti inter-
preti, ma spero di riuscire a ripetere le buo-
necose fatte l’anno scorso. Ricordando che
non solo con i difensori si costruisce la fase
difensiva...».
Se la squadra restasse più o meno que-
sta, quanti puntelli servirebbero per
completarla e puntare in alto?
«Quando vedrò i "puntelli" vi saprò rispon-
dere. Dovessero essere più scarsi di quelli
checi sono,nonnevarrebbe lapena…Nor-
male che spero arrivi qualcuno perché sia-
mo contati, ma tireremo le conclusioni solo
allora, adesso è prematuro».
Da uno dei punti di riferimento della
squadra, un richiamo ai tifosi è d’obbli-
go.
«La piazza ha capito che questo gruppo ci
metteràsempre l’anima.Questoè ilmio slo-
gan. Ci sono stati sempre vicino anche nel
periodobuiodella scorsa stagione, so che lo
faranno ancora. Nonmi sembragiusto fare
al momento promesse che non possiamo
mantenere».

Fabrizio Zanolini Il portiere del Brescia Michele Arcari


